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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
La riqualifica e la formazione impartite ai disoccupati. Oneri pubblici 
per corsi discutibili e “inutili”? 
 
 
Nella sua edizione del 22 aprile u.s. il settimanale “Il Caffè” ha denunciato la presunta inutilità di 
alcuni corsi di riqualificazione per i disoccupati. Nella doppia pagina (2 e 3) vi sono delle 
testimonianze che riferiscono di persone in cerca di lavoro e iscritte presso i Centri di 
Collocamento inserite nei Programmi Occupazionali Temporanei (POT) che vengono assegnate 
per ore a lavori manuali all’apparenza senza alcuna logica e utilità per il loro reinserimento nel 
mondo professionale. L’articolo parla ad esempio di lavoretti di falegnameria e artigianali 
assegnati ad una donna precedentemente impiegata in un’industria farmaceutica. L’inchiesta 
tratta nello specifico del POT di Porza, ma vi sono elementi che fanno credere che pure in quello 
di Tenero vengano organizzate attività dalla dubbia utilità. 
 
Alla luce dei costi verosimilmente ingenti di questi corsi di riqualificazione e del difficile momento 
dell’economia regionale, cantonale e internazionale, con fatali ripercussioni anche sulla società e 
di riflesso sulle famiglie dei lavoratori o potenziali tali, mi permetto di porre al Consiglio di Stato le 
seguenti domande: 

1. Esistono delle reali difficoltà espresse con lamentele e prese di posizione ufficiali nei confronti 
dei POT da parte dei disoccupati, oltre alla lettere indirizzata alla responsabile del DFE sig.ra 
Laura Sadis? 

2. Di chi sono le responsabilità nell’organizzare e strutturare i corsi POT per la riqualifica dei 
lavoratori senza occupazione? 

3. In che parte il Cantone collabora al finanziamento dei POT? A quanto ammonta questo 
finanziamento? 

4. Vengono richieste delle garanzie di capacità ai responsabili dell’organizzazione dei POT? 
Viene verificata la validità dell’offerta dei POT? Se no, è in previsione una misura in questo 
senso? 

5. Coloro che si sono lamentati tramite la lettera di cui sopra presso il DFE sono stati 
direttamente consultati? 

6. Analogamente, si è proceduto a sentire gli organizzatori dei POT? 

7. Il Consiglio di Stato intende fare qualcosa per migliorare questo stato di cose, 
apparentemente poco gradito? 

 
 
Per il Gruppo UDC 
Orlando Del Don 
 


